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Q
uella che si approssima 
sarà la prima estate della 
Via dei Terrazzamenti, 
inaugurata nel suo 

primo tratto, da Berbenno a Chiuro, 
l’autunno scorso, e verrà celebrata 
con un calendario di appuntamenti, 
rivolti in particolar modo alle 
famiglie, che nei prossimi mesi 
coinvolgeranno residenti e turisti. 
In diversi paesi della valle saranno 
organizzati speciali happening 
animati da giochi e da altre attività. 
L’estate 2014 vedrà anche l’avvio 
dei lavori per la realizzazione 
del secondo tratto del percorso 
ciclopedonale che corre lungo 
la mezza costa retica, lungo 20 
chilometri, da Morbegno a Buglio 
in Monte, che prevede due aree di 
accoglienza con totem multimediali, 
undici aree di sosta dotate di 
panchine, porta biciclette e cartelli 
informativi, per un investimento 
superiore ai 400 mila euro.
È il tratto della Via dei Terrazzamenti, 
iniziativa manifesto del Distretto 
Culturale della Valtellina, promosso e 

co#nanziato da Fondazione Cariplo 
nell’ambito dei Distretti culturali, 
compreso nel territorio della 
Comunità montana di Morbegno. 
Sarà l’ente comprensoriale, partner 
della Fondazione di Sviluppo Locale, 
organismo coordinatore e gestore del 
Distretto, ad occuparsi dell’appalto 
per la realizzazione del nuovo tratto 
che si snoderà lungo sentieri e strade 
comunali già esistenti, che verranno 
riquali#cati e messi in sicurezza dove 
necessario. «La Via dei Terrazzamenti 
è il progetto più signi#cativo tra 
quelli del Distretto Culturale della 
Valtellina, che stiamo realizzando in 
stretta sinergia con i partner – spiega 
il presidente della Fondazione di 
Sviluppo Locale, Sergio Schena –. Il 
coinvolgimento diretto del territorio, 
della parte pubblica e di quella 
privata, è la base sulla quale abbiamo 
costruito un’iniziativa innovativa 
destinata a segnare il futuro della 
Valtellina: importante sotto il pro#lo 
sociale e sotto quello economico per 
le opportunità che apre sul fronte del 
turismo, starà a noi saperle cogliere. È 

una s#da e vogliamo vincerla».
Il percorso ciclopedonale, adatto a 
tutti, come per il tratto Berbenno - 
Chiuro inaugurato l’autunno scorso, 
nella #loso#a del Distretto Culturale 
della Valtellina che punta sullo 
sviluppo sostenibile del territorio 
mediante la valorizzazione delle 
sue peculiarità, attraversa la mezza 
costa retica a un’altitudine di circa 
quattrocento metri, fra terrazzamenti 
su cui trovano posto vigneti, 
coltivazioni di piccoli frutti e di 
piante o&cinali, e antichi borghi che 
nascondono pregevoli testimonianze 
storico-artistiche. Un’opportunità 
per i residenti e per i turisti di andare 
alla scoperta del territorio e dei suoi 
angoli più caratteristici. Godere del 
paesaggio, conoscerne le bellezze, 
apprezzarne le peculiarità, in un 
percorso tra cultura, enogastronomia 
e natura all’insegna del vivere lento.
La Via dei Terrazzamenti sarà 
facilmente fruibile anche a 
coloro i quali raggiungeranno la 
Valtellina in treno con due aree 
di accoglienza presso le stazioni 

di Morbegno e di Ardenno nelle 
quali si potranno trovare tutte le 
informazioni necessarie per seguire 
il percorso. Partendo dal centro del 
Bitto si raggiungerà Santa Croce e si 
proseguirà verso Cerido, nuclei storici 
compresi nel comune di Civo, quindi 
Dazio, le frazioni di Ardenno Masino 
e Gaggio #no a Buglio.
Con questo nuovo tratto, che andrà 
a congiungersi con quello compreso 
fra Berbenno e Chiuro, la Via dei 
Terrazzamenti si allungherà di 
cinquanta chilometri e si completerà 
nel 2015, con l’imminente avvio 
dell’ultima parte da Chiuro a Tirano.

La “Via dei terrazzamenti” 
avrà un nuovo tratto

CASTEL 
GRUMELLO, A 
MONTAGNA IN 
VALTELLINA, 
È UNO DEI 
TANTI LUOGHI 
DI INTERESSE 
STORICO E 
ARTISTICO 
RAGGIUNTI 
DALLA “VIA DEI 
TERRAZZAMENTI” 
CHE, NEL 
2015, VEDRÀ 
REALIZZATO 
ANCHE IL TRATTO 
TRA TIRANO         
E CHIURO.

●  Inaugurato lo scorso 
autunno il tratto tra 
Chiuro e Berbenno

●  Morbegno e Buglio in 
Monte collegati entro 
la prossima estate

●  Diverse iniziative 
in calendario per 
valorizzare il progetto

M
ercoledì 30 aprile, alla vigilia 
della festa di San Giuseppe 
artigiano, i bambini della scuola 
dell’infanzia di Mello, di Serone, 

di Berbenno in Valtellina e di Piatta e della 
scuola primaria di Mello si sono avventurati 
in un viaggio particolare alla scoperta 
delle varie professioni attraverso la vita dei 
Santi, #gure che con i loro racconti hanno 
saputo catturare l’attenzione dei piccoli. 
La conoscenza dei patroni delle diverse 
professioni è stata occasione per ri)ettere, 
in una chiave di lettura di fede, sul lavoro, 
argomento che in questo periodo occupa 
largo spazio e diventa una problematica 
sociale ed etica.
Accompagnati in diverse location (dal 
giardino della scuola dell’infanzia, al 
sagrato della chiesa, al giardino della 
casa parrocchiale e nei dintorni della 
parrocchia), i bambini hanno trovato 
rappresentati alcuni lavori con i relativi 
Santi protettori. San Camillo, protettore 
degli operatori sanitari e i volontari 
della Croce Rossa di Morbegno hanno 
rappresentato un incidente con ambulanza, 

barella e soccorritori. I vigili del fuoco si sono arrampicati su un albero a 
recuperare un gattino impaurito, sotto la guida premurosa di Santa Barbara, 
patrona dei minatori e dei vigili del fuoco. Il soldato romano San Martino, 
protettore dei militari, si è presentato in sella ad un cavallo, e vicino a lui hanno 
trovato posto gli Alpini della sezione di Mello. Nella cappelletta dedicata alla 
Madonna di Lourdes, i bambini hanno potuto scorgere la giovane Bernadette, la 
pastorella a cui apparve la Madonna alla grotta di Massabielle, sui Pirenei, e con 
lei ha narrato la sua storia Sant’Antonio, protettore dei contadini. Nel cortile del 
comune ha trovato posto San Francesco che, vivendo in armonia e semplicità con 
la natura e gli animali, è stato dichiarato patrono dei botanici e degli ecologisti, e 
insieme a lui si sono schierati gli uomini del Corpo Forestale dello Stato. Le nonne 
in costume, da brave sarte e cucitrici, hanno assistito Sant’Anna, madre di Maria, 

nel preparare il corredo alla #glia promessa 
sposa di Giuseppe, patrono dei falegnami. 
I bambini hanno poi potuto ammirare 
Sant’Ambrogio intento nel rappresentare 
l’attività degli apicoltori, Santa Chiara con 
le lavandaie, San Pietro con i pescatori, San 
Claudio con i giocattolai, Santa Lucia con 
gli elettricisti, San Tommaso con i muratori, 
Sant’Andrea con i fabbri. Santa Veronica 
ha poi spiegato di essere la patrona dei 
fotogra# per aver pulito il volto di Gesù 
dal sudore e dal sangue con un panno di 
lino, sul quale sarebbe rimasta impressa 
l’immagine del volto di Gesù. In#ne, in 
chiesa la Santa martire Cecilia, assistita dai 
componenti del Corpo Musicale di Mello, 
ha raccontato ai piccoli ascoltatori la sua 
vita e ha spiegato di essere la patrona dei 
musicisti e dei cantori.
Nel loro coinvolgente viaggio alla scoperta 
dei santi, i bambini hanno potuto, oltre che 
assistere al racconto e alla dimostrazione 
dei #guranti, anche provare ad eseguire gli 
stessi lavori nei laboratori che sono stati 
allestiti, trasformandosi per un attimo in 
piccoli lavoratori.
Al passaggio dei bambini i #guranti 
hanno regalato loro delle #gurine dove 
erano rappresentati i Santi e i lavori 
corrispondenti, per o/rire loro un ricordo 
della giornata. La partecipazione è stata 
molto forte e sentita: i bambini coinvolti 

sono stati oltre duecento, le nonne, le 
mamme, i membri delle associazioni 
e gli amici di Piatta hanno collaborato 
fattivamente alla realizzazione delle scene e 
dei testi, per rendere concreto un progetto 
didattico molto sentito, in cui la scuola 
dell’infanzia di Mello ha creduto per portare 
i piccoli, ma anche tutta la comunità, a 
ri)ettere sull’importante tematica del 
lavoro, « realtà essenziale per la società – 
come ha ricordato papa Francesco, per le 
famiglie e per i singoli».

Alla scoperta dei 
Santi nella festa 
dei lavoratori
Una particolare iniziativa per i bambini delle 
scuole dell’infanzia di Mello, Serone, Berbenno e 
Piatta, assieme a quelli e della primaria di Mello

I bambini hanno 
conosciuto i rappresentanti 
di alcune professioni                   
e i loro Santi patroni.

di Davide Bonadeo


